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L a seduta comincia a l l e 11,10. 

P R E S I D E N T E . Ricordo che nel la prece­

dente seduta il r app re sen t an t e del Governo, 
p u r nel previo r ispet to delle prerogat ive della 
Commissione, aveva r ichiesto che l 'esecutivo 
fosse posto in grado di far conoscere il suo 
punto di vista in mer i to al documento pred i ­

sposto dal relatore , e ciò anche ai Ani di u n 
utile contr ibuto alla definitiva formulaz ione 
del documento medes imo . La Commiss ione 
aveva ader i to a tale r ichiesta. Do ora la paro la 
al sottosegretario di Stato per i t raspor t i , 
onorevole Degan. 

DEGAN, Sottosegretario di Stato per i tra­

sporti. Come r appresen tan te del Governo vor­

rei appor ta re con alcune opinioni e notizie u n 
contr ibuto ai fini della migl iore conclusione 
di questa indagine conoscitiva. 

Espr imo in tanto u n vivo apprezzamen to al­

l 'onorevole Masciadr i per l ' impegno con il 
quale ha por ta to avant i la sua relazione e cre­

do inol tre che questo sia u n m o m e n t o impor­

tante per alcune scelte nel settore del l ' av ia­

zione civile; è u n m o m e n t o impor t an t e per­

ché s iamo in u n a fase di crisi e il cont r ibuto di 
tutti deve essere finalizzato ad u n supe ramen­

to di u n a si tuazione che ci preoccupa e che 
r igua rda sia le s t ru t tu re degli aeropor t i , sia lo 
stesso t raspor to aereo, sia anche le stesse 
s t ru t tu re pubb l i che di control lo, di p r o g r a m ­

mazione e di incent ivazione. Credo che l ' in­

dirizzo prog rammato r io , che evidentemente 
sostiene tu t ta la relazione, così come predispo­

sta dal l 'onorevole Masciadr i , non possa non 
par t i r e anche da questa considerazione: gli 
interventi che devono essere fatti in via legi­

slativa ed ammin i s t r a t iva , se del caso, deb­

bono quind i essere finalizzati ad alcune con­

siderazioni di n a t u r a genera le . 
Il t raspor to aereo è u n compar to impor­

tante, in u n a società moderna , del settore ge­

nerale dei t raspor t i ed è ce r t amente u n segno 
dello svi luppo ­ di cui è per al t ro conseguen­

za e causa ­ di u n paese. Esso è aumen ta to 
notevolmente in questi ul t imi ann i ed è en­ ì 
trato in crisi per motivi eccezionali, certa­

mente non ipotizzabili о non ipotizzabil i in 
manie ra concreta. L ' a u m e n t o vert iginoso del 
costo del l ' energ ia non era certo fra le ipotesi 
più at tendibi l i ; si r i teneva inol tre che uno svi­

luppo del traffco aereo molto più elevato dello 

sv i luppo stesso del la società potesse assorbire 
tu t ta u n a serie di decisioni non s e m p r e coe­

rent i o p u n t u a l m e n t e p r o g r a m m a t e . 
Siamo, quind i , in u n m o m e n t o difficile, e, 

secondo me, a lmeno due scelte devono essere 
fatte in via pre l imina re . La p r i m a è di n a t u r a 
p r o g r a m m a t o l a e non può non pa r t i r e dal la 
ot t imal izzazione delle s t ru t tu re esistenti . Biso­

gna cioè ot t imal izzare queste s t ru t tu re senza 
r inunc ia re , però , a c r e a r n e delle nuove : mi 
riferisco in par t ico lare alle s t ru t tu re fisse. 
Non dobb iamo correre il r ischio di t rovarci a 
gest ire u n pa t r imon io sca r samente dotato e 
nello nello stesso momen to cont inuare a do­

tarci di ul ter iore pa t r imon io che res terebbe 
ancora scarsamente dotato. Si t ra t ta di una 
scelta di polit ica genera le che non r i gua rda 
soltanto il t raspor to aereo m a va appl ica ta ad 
ogni settore. 

L a seconda scelta, pol i t icamente molto ri­

levante, è la seguente : bisogna s tabi l i re se il 
t raspor to aereo, t enendo conto della sua uti­

lità per il paese, d e b b a ­ così come accade 
pe r il settore delle ferrovie o sta accadendo 
per il t raspor to su s t r ada ­ essere t rasferi to 
in via p e r m a n e n t e nel settore dei t raspor t i 
sovvenzionati in considerazione della s u a im­

por tanza sociale. Credo che il t ema, posto in 
modo così genera le , non possa avere u n a ri­

soluzione in via immedia ta . Credo , però , che 
in una prospet t iva di medio t e rmine , qual è 
quel la che ci è consenti ta , valga l ' ipotesi che 
il paese debba persegui re u n r i t rovamento de­

gli equi l ibr i in questo settore; è necessario te­

nere conto degli aspett i economici del pro­

b lema, r i f iutando il sovvenzionamento m a ac­

cet tando u n a polit ica di in tervent i pubbl ic i 
che sostengano ed a iu t ino lo svi luppo del tra­

sporto aereo. 
Del resto, finora lo Stato si è mosso in 

questa direzione con la famosa legge n. 825 e 
con gli in tervent i p e r la costruzione degli 
aeroport i . È impensab i le che in avveni re tal i 
costruzioni possano essere inseri te in u n piano 
economico della gestione aeropor tua le , in 
quan to si t ra t ta di a m m o r t a m e n t i che, se do­

ì vesserò essere caricati sul costo del biglietto, 
evidentemente rea l izzerebbero livelli insoste­

nibi l i per i passeggeri . 
A mio avviso le s t ru t tu re del t raspor to 

aereo sul piano gestionale non possono non 
essere s t imolate at t raverso u n a poli t ica che le 
aiuti anche a supera re la crisi in cui sono 
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coinvolte in questo momen to , res tando co­
m u n q u e vincolate ad u n a ipotesi di r icerca di 
r iequi l ibr io . Credo sa rebbe e s t r e m a m e n t e pe­
ricoloso, in questo momen to , ipot izzare u n si­
s tema di t raspor to aereo sovvenzionato, anche 
se organizzato in man i e r a analoga agli al tr i 
settori del t raspor to . Quindi , in tervent i dello 
Stato si, m a in tervent i suss id iar i , al fine di 
un supe ramen to della crisi che in questo mo­
men to coinvolge in m a n i e r a pesante il set­
tore. 

In l inea genera le credo che gli in tervent i 
possano essere suddivis i in t re aspet t i : le 
s t ru t tu re fisse, il t raspor to aereo (compagnie 
aeree di l inea, t raspor to di merc i , eccetera), 
le s t ru t tu re pubbl iche , in par t ico lare quel le 
che sono sotto il diret to control lo del Mini­
stero dei t r aspor t i . 

P e r le s t ru t t u r e fisse (aeroporti) la l inea 
genera le che emerge anche dal la relazione 
Masciadr i , e che non può non avere il mio 
consenso, è quel la d i u n a polit ica che sia pro­
g r a m m a t a in funzione n o n solo di u n p iano 
degli aeroport i m a di u n p iano genera le dei 
t raspor t i nel nost ro paese; del resto questo 
cor r i sponde al la volontà del P a r l a m e n t o che 
ipotizza, sia ne l l ' ambi to della legge n. 825 sia 
ne l l ' ambi to della legge sul p i a n o degli inter­
venti s t r ao rd ina r i nel le ferrovie, u n p iano na­
zionale dei t raspor t i . E credo che v a d a auspi­
cata in ques ta di rezione u n a poli t ica che avvìi 
e in t roduca ne l l ' ambi to dello stesso t raspor to 
aereo il concetto d i « bac ino di traffico », con­
cetto che in qua lche m i s u r a è già presente 
nel la legge sul s is tema aeropor tua le di R o m a ; 
ne abb iamo anche discusso p ropr io la scorsa 
se t t imana , t r a t t ando de l l ' ae ropor to di Berga­
mo-Orio al Ser io e di u n a sua possibile collo­
cazione nel s is tema aeropor tua le lombardo ; 
u n concetto di i m m e d i a t a comprens ione quan­
do ci si riferisce agli aeropor t i di R o m a e di 
Milano, che sono le due s t ru t tu re intercont i ­
nental i del nostro paese, m a che può esserci 
di aiuto anche q u a n d o si pa r l a di p r o g r a m m a ­
zione degli a l t r i aeropor t i . Si t ra t ta cioè di 
servire il paese a t t raverso u n a visione regio­
na le intesa non tanto in senso g iur id ico-ammi-
nis t ra t ivo , quan to in r i fer imento al traffico 
aereo; essa va correla ta al p iano nazionale dei 
t raspor t i e compor ta u n coinvolgimento d i re­
sponsabi l i tà dello Stato, sia a livello cent ra le , 
sia a livello delle s t ru t tu re perifer iche. 

La legge pred ispos ta pe r il s is tema aero­
por tua le romano coinvolge u n a responsabi l i ­
tà politica p iù vasta; su quel la s t rada si può 
svincolare il d iba t t i to sul p r o g r a m m a aeropor­
tuale da un confronto non s e m p r e possibi le ed 
uti le fra il potere centra le e istanze locali non 

organizzate a medio livello a t t raverso l 'espli-
citazione, anche per ciò che r i g u a r d a gli 
aspetti gestionali , del concetto di « bacino di 
traffico ». Si t ra t ta d i u n a legge di non facile 
realizzazione, m a alla quale - penso - si pos­
sa vincolare un ' az ione pol i t ico-amminis t ra t iva 
che vada verso la d i rez ione indicata . 

Il p rob lema degli squi l ibr i economici at­
tua lmente gravant i sul le gestioni aeropor tua­
li r ipor ta il discorso sul l 'a t t iv i tà già esistente 
per la r icerca di u n equi l ibr io , sia a t t raverso 
la r i forma del la legge che d isc ip l ina i dir i t t i 
aeropor tual i , sia a t t raverso u n a individuazio­
ne più a t tenta delle tariffe handling che esclu­
da qualsiasi au tomat i smo, m a sia basa ta su 
u n a reale considerazione dei costi . 

Tale p rob l ema va inquadra to in u n a visio­
ne sufficientemente a t tenta del concetto d i ser­
vizio aeropor tua le , che non deve coinvolgere 
tutto ciò che grava sul bi lancio degli aero­
port i m a che non può essere qualificato ser­
vizio in senso stretto, lasciando agli enti di 
gestione la responsabi l i tà d i equ i l ib ra re le al­
tre at t ività che si svolgono ne l l ' ambi to del­
l ' aeropor to , con t r ibuendo al decoro della 
aerostazione. 

La tariffa handling h a a t t inenza ad u n 
par t icolare settore del servizio aeropor tua le e 
va esamina ta con at tenzione: è necessario va­
lu ta re una polit ica tariffaria in ragione gene­
rale della poli t ica tariffaria d i u n paese m a , 
in relazione alle indicazioni che ho fornito 
p receden temente , essa va gestita in funzione 
di un r iequi l ibr io , da r icercarsi a lmeno a me­
dio t e rmine . In tale ambi to genera le vanno 
anche progress ivamente rivisti , secondo le in­
dicazioni della relazione Masciadr i , i rappor t i 
t ra le autor i tà mi l i ta r i e civili, avendo una 
visione generale di indir izzi per quan to ri­
g u a r d a il settore del t raspor to aereo. 

Circa il p rob lema del t raspor to aereo in 
senso stretto, s app iamo come in tut to il mon­
do si vada alla r icerca di u n r iequi l ibr io ma , 
con temporaneamente , come ciò r ichieda una 
serie di in tervent i da par te dello Stato. Su 
questo a rgomento m i associo, in definitiva, a 
quan to sostenuto nel documento del relatore, 
onorevole Masciadr i , pe r u n a r icerca di inter­
venti da par te dello Stato (ne pa r l a molto 
bene Pie t ro A r m a n i ne II Sole-24 ore d i do­
menica scorsa). Un in tervento pubbl ico è cer­
tamente necessario e r i tengo che anche qui 
vada fatta u n a scelta finalizzata al r iequi­
l ibrio. Non sarei , per tan to , favorevole ad una 
serie di meccan ismi che, d i r e t t amen te o indi­
re t tamente , t rasferissero questo settore nel 
set tore dei t raspor t i sovvenzionati , m a piut to­
sto a quelle forme di incentivazione, come i 
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m u t u i agevolati , che obbl igano in qua lche mi ­
sura le at t ività del settore ad u n a r icerca in 
senso imprend i to r i a le di nuovi equi l ibr i . 

È evidente che tu t to questo r ichiede u n a 
coordinazione e p r o g r a m m a z i o n e del servizio 
del t raspor to , soprat tu t to pe r q u a n t o r i g u a r d a 
il t raspor to di l inea e, pe r t an to , si ap re il di­
scorso sulla compagnia di band ie r a e sul l ' a t t i ­
vità delle al t re compagnie . Ta le discorso, non 
ancora concluso, allo stato dei fatti è sostan­
z ia lmente recepito nel documento de l l 'onore­
vole Masciadr i , in u n a r icerca di razional iz­
zazione che garant i sca il p lu ra l i smo e, nel lo 
stesso tempo, eviti, nel la r icerca del la concor­
renzial i tà - che di fatto non si rea l izzerebbe 
perché sempre e s t r emamen te control la ta - di 
perseguire l 'a tomizzazione del pa t r imon io esi­
stente. È anche da evi tare , ev identemente , che 
si creino forme di monopol io non ut i l izzate. 
Del resto, lo stesso onorevole Masc iadr i ha 
par la to di « linee di portafogl io » non uti l iz­
zate, men t r e nel corso del d ibat t i to per la ste­
sura del la convenzione con l 'ALITALIA si 
s tanno ce rcando meccan i smi che ass icur ino 
contro questi pericoli la compagn ia di ban­
diera m a anche la s t imolino affinché essa pos­
sa real izzare la p rop r i a at t ivi tà in u n a visione 
politica genera le gu ida ta dal Governo. 

In questo stesso q u a d r o si p o n e la g r a n d e 
tematica dei voli charter, che h a n n o avuto e 
cont inuano ad avere u n a g r a n d e espansione 
che si riflette l a rgamen te sul merca to in te rna­
zionale e nazionale . È doveroso q u i n d i r icer­
care una regolamentaz ione che in qua lche mi ­
sura serva a d iv idere r ea lmen te il merca to . 
Non si può certo d i re che il merca to dei voli 
di passeggeri di l inea sia to ta lmente diverso, 
né si può di re che quals ias i volo charter abb ia 
un aspetto concorrenzia le . S u l l a scorta di 
esperienze fatte a livello in ternaz ionale , svol­
tesi soprat tut to sul merca to amer icano - il 
quale in questo m o m e n t o è notevolmente pres­
sato a favorire una espans ione in senso « char-
teristico », espansione che t endenz ia lmen te è 
favorita a t t raverso u n a ser ie d i ipotesi mol to 
più numerose che non nel passato - si può 
u t i lmente capire che cosa si in tenda per 
volo charter. P a r t e n d o da ques te esper ienze 
sarà possibile verificare fino in fondo la pos­
sibili tà di espansione e si po t rà sufficiente­
mente tener conto della dis t inzione fra volo 
charter e volo di l inea. 

Pe r quan to r i gua rda il traffico merc i il 
discorso è u n po ' p iù complesso, essendo oggi 
prevalente la tendenza a combina re il traf­
fico merci con quello passeggeri . In questo 
momento una esplicita separaz ione non è in 
fase molto avanzata , anche se in ques ta di re­

zione p robab i lmen te qua lche sforzo va fatto al 
fine di evitare di essere solo ricettori di que­
sto t ipo di servizio, in quan to noi non s iamo 
produ t to r i di traffico. 

Quanto a l l 'aviazione genera le sono con­
vinto che vi s iano g rand i possibi l i tà d i espan­
sione e che, qu ind i , sia oppor tuno e necessa­
rio, anche in questa di rezione, snel l i re la nor­
mat iva ed agevolarne l 'a t t ivi tà relat iva, na­
tu r a lmen te con cautela, pe r non t rovars i , poi , 
d inanz i a l l ' avven tu r i smo, mol to facile in 
questo settore. Bisognerebbe agire a t t raverso 
control l i « a mon te » sul la serietà di coloro 
che i n t r ap rendono questo t ipo di att ività, cor­
r i spondendo per a l t ro alle r ichieste e alle 
esigenze, ce r t amente crescenti , con snellezza 
e scorrevolezza maggior i delle a t tual i . 

R igua rdo alle s t ru t t u r e pubb l i che , credo 
che vadano r imedi ta te in u n a visione p iù ge­
nera le di indir izzo sotto la d i re t ta responsa­
bi l i tà del Minis tero dei t raspor t i anche per 
quan to at t iene agli impian t i fissi e alle gestio­
ni del t raspor to aereo. Si t ra t ta , ev identemen­
te, di appl icare tu t ta u n a serie di controll i e 
di p rog rammaz ion i , aventi p u r s empre come 
fine lo sne l l imento delle a t tual i s t ru t tu re , allo 
scopo di far usci re l 'azione dello Stato da quel 
tanto di eccessivamente p u n t u a l e e f r an tumato 
che oggi esiste, sia nei confronti delle gestio­
ni aeropor tual i sia nei confronti delle gestioni 
del le at t ivi tà di volo. Esiste rea lmente , infat­
ti, u n a f ran tumaz ione nel l ' a t t iv i tà pubbl ica 
che va r icondotta ad u n filone generale di in­
dir izzo a t t raverso oppor tune normat ive , anche 
a livello ammin i s t r a t ivo , p resc indendo da 
quan to è al tresì necessario real izzare attra­
verso modifiche legislative. 

R igua rdo alla proposta , avanzata dal l 'ono­
revole Masc iadr i , pe r u n a r i s t ru t tu raz ione del­
la direzione genera le del l 'aviazione civile, 
debbo di re che ci t rov iamo di fronte a nume­
rose difficoltà ne l l ' e laboraz ione di u n disegno 
di legge ad hoc, anche in considerazione del 
fatto che è stato realizzato lo stralcio dal la 
legge n. 382 di tu t ta la pa r t e r i g u a r d a n t e la 
no rma t iva della pubb l i ca ammin i s t r az ione . 

Pe r quan to r i g u a r d a lo sne l l imento del le 
p rocedure di ammin i s t r az ione , debbo d i re che 
il comitato previs to dal l ' a r t icolo 2 del la legge 
n. 825 h a dato b u o n a prova (lo dico con co­
gnizione di causa perché l 'onorevole min is t ro 
mi ha delegato a- pres ieder lo) . Perc iò , se si 
decide di pa r l a r e di Consiglio super iore del­
l 'aviazione civile, se ne deve pa r l a re in ter­
m i n i diversi da quell i a t tual i . Nello stesso 
t empo , a lmeno per la d u r a t a del la fase di pas­
saggio, che si p revede piut tosto lunga , appa­
re ce r tamente ut i le la costi tuzione di u n or-
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gano di coord inamento fra Minis tero dei t ra­
sporti e Minis tero del la difesa. 

P e r quan to r i g u a r d a i ri l ievi sul servizio 
t rasport i devo di re che non mi p a r e si pos­
sano pun tua l i zza re ad offìcium. Se ma i , biso­
gnerà fare un discorso generale , t enendo ben 
present i a lcune finalità di fondo sul la r is t rut­
turazione della direzione genera le del l 'avia­
zione civile. Voglio ch ia r i re che i funzionari 
della direzione genera le del l 'aviazione civile 
svolgono la loro at t ivi tà i n u n quad ro gene­
rale che ce r tamente non li agevola, non solo 
sul p iano legislativo m a p u r e su quello fun­
zionale, anche in cons ideraz ione del fatto che 
non è stato ancora possibile soddisfare la no­
s t ra r ichiesta di avere, ad esempio, l ' un i tà lo­
gistica delle s t ru t t u r e . Ciò non è stato ancora 
realizzato a causa di difficoltà di bi lancio in 
cui si t rovano lo Stato in genera le e il Mini­
stero dei t raspor t i in par t icolare . È ch ia ro 
che s t iamo già ope rando nel tentat ivo di ot­
tenere qua lche r isul ta to posit ivo. 

Pe r quan to r i g u a r d a la legge n . 825, il re­
cente disegno di legge di convers ione del de­
creto-legge 15 agosto 1975, n. 377, concernen­
te, t ra l 'a l t ro, in tervent i pe r i t raspor t i , anche 
se ha decur ta to a lcuni fondi, h a però assicu­
rato tutto ciò che era necessario per por t a re a 
conclusione i p r o g r a m m i della stessa legge 
n . 825. Posso dire che entro l ' anno sa ranno 
consegnat i i lavori di cui ai noti c inque ap­
palti-concorso e s a r anno controf i rmate le con­
venzioni di Milano, Genova, Tor ino , Venezia 
e Pa l e rmo . Se quest i enti ci r i sponde ranno in 
tempi brevi , sarà possibile procedere , anche 
per essi, a l l ' appa l to dei lavori . 

Per quanto r i g u a r d a il p iano generale de­
gli aeroport i , la d is tanza dei 100 chi lometr i 
può avere anche u n certo valore , m a in ogni 
caso « bacini regionali di traffico » po t rebbero 
rappresen ta re u n disegno p iù razionale per il 
t raspor to aereo nel terr i tor io dello Stato. 

Circa il p rob l ema del la gestione penso di 
aver già dato sufficienti indicazioni; faccio 
d 'a l t ro canto presente che vi sono a lcune in­
teressant i esperienze di forme di concessione 
in te rmedie di aerostazioni che s embrano d a r e 
buoni r isul ta t i (mi riferisco alle gestioni par­
ziali delle aerostazioni di R imin i e di P i sa ) . 

Al pun to n. 6 di pag ina 5 del documento 
del relatore si pa r l a degli in tervent i finan­
ziar i : a questo proposi to si fa u n a ipotesi di 
dosaggio di benefìci sia al t raspor to aereo sia 
agli aeroport i . Come rappresen tan te del Go­
verno sarei grato al P a r l a m e n t o se desse u n 
indir izzo più preciso perché tut to ciò si riflet­
te ev identemente sulla gestione di a lcuni s tru- | 
ment i (ad esempio, le tariffe handling, i la- | 

vori e i m u t u i agevolati) . Aggiungo anche che 
in questo campo sarebbe meglio semplif icare 
piut tosto che, a t t raverso al tre sovvenzioni, 
procedere ad agevolazioni molto diffuse che 
non avrebbero poi la possibi l i tà di sottostare 
ad un reale controllo. 

Pe r quan to r i gua rda la tassa sul servizio 
di radioassistenza, sono stati risolti a lcuni 
contrast i e u n disegno di legge, in via di pre­
disposizione, sta per essere sottoposto al Con­
siglio dei min i s t r i , con il totale r ispet to delle 
indicazioni di cui al pun to n. 7) d i pag ina 5 
del documento del re la tore Masciadr i . 

Circa la definizione delle tariffe handling, 
essa esisteva già nel 1969 p e r l 'aerostazione di 
F iumic ino , m a di fatto è stata d i la ta ta a tut t i 
gli aeroport i in gestione dello Stato. È stato 
anche comunica to al l 'associazione che r iun i ­
sce i gestori di aeropor t i u n nuovo regola­
mento , pe r il cui esame è r ichiesto il pa re re 
sia della stessa associazione dei gestori aero­
por tua l i , sia del Consiglio super iore del l ' av ia­
zione civile. Pe r quan to r i gua rda in part ico­
lare l ' aeropor to di Roma, vengono ipotizzate 
a lcune quest ioni che r ichiedono modifiche le­
gislative. Il r invio del la costruzione del la ter­
za aerostazione r ichiede appun to u n a modi ­
fica legislativa, anche pe rché il cont r ibuto -
che dovrebbe essere stabili to con nuova legge 
ai sensi del l 'ar t icolo 15 del la legge n . 775 - è 
subord ina to p ropr io alla realizzazione della 
nuova aerostazione. Allora, se questo è l ' indi­
rizzo - e a m e pa re che sia un indir izzo che 
merit i di essere persegui to - vorrei p regare 
la Commiss ione di va lu ta re se sia il caso di 
adden t ra r s i in tut ta u n a serie di puntua l iz ­
zazioni, in par t ico lare per quan to concerne la 
quest ione del catering, che è ancora sub iudi-
ce sopra t tu t to per quan to r i gua rda i rappor t i 
t ra l ' INTERSIND, la Società aeropor t i di 
Roma e i s indacat i ; si t ra t ta di una quest ione 
ancora « in ebollizione » e in mer i to alla 
quale r i sa l iamo add i r i t t u ra ad accordi inter­
venuti il 9 agosto 1974 o I ' l l gennaio di que­
s t ' anno . Ci t roviamo, ad onore del vero, a 
dover affrontare una serie di quest ioni inter­
preta t ive che non emergono casualmente , m a 
per una certa d iscrepanza di valutazioni ge­
neral i sul modo di gestire l ' aeropor to . 

Credo che, anche in questo settore, sia ne­
cessario aver conoscenza di che cosa sia il 
servizio aeropor tua le e di che cosa, invece, 
sia bene che venga realizzato negli aeroport i 
per agevolare il passeggero ed anche pe r age­
volare la stessa economicità della gestione 
aeropor tua le m a che non è definibile, in senso 
stret t issimo, come servizio aeropor tuale . D'al­
tra par te , vorrei p rega re la Commissione di 



SEDUTA DI GIOVEDÌ 6 NOVEMBRE 1975 251 

lasciare al Governo la c u r a di a lcuni 
aspetti che at tengono a quest ioni d i n a t u r a 
gestionale, che possono provocare o sciogliere 
a lcune quest ioni di p r inc ip io , le qual i po t reb­
bero a loro volta avere riflessi pesant i sul 
catering in al t r i aeroport i , o dannegg ia re gli 
stessi lavorator i che sul la base di quegl i ac­
cordi h a n n o ot tenuto de t e rmina te conquis te 
che non vogl iamo p e r a lcun mot ivo disat ten­
dere. 

Mi sembra di aver già t ra t ta to la ma te r i a 
relat iva ai servizi di t raspor to aereo. Forse va 
chiar i to che cosa s ' in tenda per « ca ra t t e re p re ­
va lentemente genera le » per il t raspor to non 
effettuato da l l 'ALITALIA, che è u n a espres­
sione eccessiva o t roppo modes ta a seconda 
della in terpre taz ione che si può dare ; come 
anche l 'espressione « cara t te re frontal iero » 
pot rebbe essere eccessiva o t roppo modes ta 
a seconda dei pun t i di vista. 

Pe r quan to r i g u a r d a gli in tervent i di na­
tu ra finanziaria, ho già accennato a l l ' indi r iz ­
zo, che fondamen ta lmen te sa rebbe p iù grad i ­
to, di evitare che vi sia tu t ta u n a serie di in­
terventi che su r re t t i z iamente possano dar luo­
go ad u n sovvenzionamento di n a t u r a gene­
rale, se s iamo, come s iamo, convinti del la op­
por tun i tà di un r iequi l ibr io in questo settore. 

Pe r quan to r i g u a r d a il sovvenzionamento , 
vi sono ce r t amente a lcune l inee che m e r i t a n o 
di essere considerate come sociali; sono le li­
nee che tutt i conosciamo, quel le pe r le pic­
cole isole, che ev identemente h a n n o bisogno 
di questo tipo di r appor to di traffico, che è, 
per al tro, ine lu t t ab i lmente passivo. 

In ma te r i a di aviazione genera le , m i pa re 
di aver dato a lcune indicazioni . P e r quan to 
r igua rda il codice della navigazione , l 'onore­
vole Masciadr i sa megl io di m e come il lavoro 
della commiss ione che s ta r i e laborando il re­
golamento sia o rma i g iunto ad uno stadio 
avanzato e come, dai lavori del la commissio­
ne, sia emersa l 'esigenza di u n a modifica del­
lo stesso codice. 

E ra stato fatto u n ri l ievo p e r quan to ri­
gua rda a lcune quest ioni a l l ' o rd ine del g iorno 
re la t ivamente a l l ' aumen to dei mass ima l i assi­
cura t iv i ; in mer i to vi è u n disegno di legge, 
già approvato dal Senato, che reca il n. 2611 
e che credo sia ora a l l ' e same congiunto d i 
questa e della IV Commiss ione giust izia de l la 
Camera : m i p r e m u r e r ò io stesso di sollecitare 
tale esame. Inol t re , il 24 marzo scorso è stato 
assegnato alla XII Commiss ione indus t r ia , 
commercio e ar t ig ianato , u n disegno di legge 
per la r iass icurazione a carico dello Stato dei 
rischi che non sono copert i dal le compagnie 
di assicurazioni pr ivate . 

Pe r il resto mi p a r e di aver affrontato in 
qua lche modo quas i tu t t i gli a rgoment i che 
mi ero r iproposto di toccare e quasi tutto 
quel lo che in via inc identa le o par t icolare po­
teva necessi tare, a mio pa re re , di qua lche 
ch ia r imen to in o rd ine alle conclusioni che la 
Commiss ione deve t r a r r e da questa indag ine 
conoscitiva. 

Ringraz io d u n q u e l 'onorevole pres idente e 
tu t ta la Commiss ione e mi scuso per eventual i 
lacune della mia esposizione. 

P R E S I D E N T E . Credo di in te rp re ta re il 
sen t imento della Commiss ione nel r ingraz ia re 
il r appresen tan te del Governo p e r la sua par­
tecipazione alla conclusione de l l ' i ndag ine co­
noscit iva. 

P ropor re i ora di con t inuare i lavori in ma­
ter ia p rocedendo a l l ' e same del testo delle con­
clusioni del re la tore e qu ind i ad u n a loro 
va lu taz ione ed alla conseguente votazione, 
poiché non r i tengo oppor tuno u n ul ter iore 
r invio del l ' i te r del p rocedimento . A tal fine 
p ropongo di agg iornare la seduta a questo 
stesso pomer iggio alle ore 16,30. 

MARINO. P ropongo che la Commiss ione 
sia posta p r i m a in grado di va lu ta re le dichia­
razioni testé rese dal r app resen tan te del Go­
verno . 

È possibile avere oggi stesso il resoconto 
stenografico de l l ' in te rvento del sottosegretario 
Degan ? 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Mar ino h a 
avanzato la r ichiesta di a t tendere la d is t r ibu­
zione del testo stenografico delle d ichiaraz ioni 
del sot tosegretario di Stato per i t raspor t i pr i ­
m a di proseguire nell'iter de l l ' i ndag ine co­
noscit iva. Pe r sona lmen te credo che tut t i ab­
b i amo ben presente quan to h a detto oggi 
l 'onorevole sottosegretario; tu t tavia la Com­
missione è l ibera di decidere in mer i to a 
questa r ichiesta. 

FIORIELLO. Tenu to conto che già si è 
svolta u n a discussione sul documento Mascia­
dr i , r i tengo che oggi la Commiss ione potreb­
be con t inuare a d iscuterne , tenendo conto del­
le osservazioni fatte dal sottosegretario onore­
vole Degan. In seguito l 'onorevole Masciadr i 
avrebbe la possibi l i tà di tener conto di quan to 
ogni g r u p p o po t rebbe espr imere oggi pe r poi 
p resen ta re , nel la se t t imana pross ima, u n do­
cumen to definitivo. 

MARZOTTO CAOTORTA. E r a v a m o tutt i 
d 'accordo che ques ta indagine , perché non 
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perdesse efficacia, dovesse essere la p iù r ap ida 
possibile. Abb iamo dovuto r inv ia re la discus­
sione, e ne sono lieto, per ascoltare il ponde­
roso giudizio del Governo, senz 'a l t ro indi­
spensabi le . A questo pun to , poiché r i tengo che 
il Governo s a r à presente anche d u r a n t e l 'ul te­
r iore fase de l l ' i ndag ine e po t rà q u i n d i essere 
r ichiesta la s u a opinione e il suo appor to per 
chiar i re eventual i dubb i , c redo sia u rgen te 
passare a l l ' e same dei singoli pun t i della rela­
zione del l 'onorevole Masc iadr i . 

L 'a t tesa per questo documento è piut­
tosto viva e perciò o noi t r a i amo le conclu­
sioni, g iungendo ad u n a definizione del testo 
conclusivo de l l ' i ndag ine , o p p u r e cont inuere­
mo a far sì che il settore p e r m a n g a in u n a si­
tuazione di g rave incertezza che finirà pe r 
nuocere ad esso se r iamente . 

Sono pe r tan to d 'accordo con la proposta d i 
con t inuare l ' esame del documento anche nel 
pomeriggio di oggi. 

GUERRINI . Sono anch ' io de l l 'op in ione 
che sia necessario a r r iva re al p iù pres to ad 
u n a votazione. Non giova ce r t amen te al pre­
stigio della Commiss ione con t inuare a r invia­
re la conclusione di questa indag ine conosci­
tiva che, pa r t i t a a l l ' insegna del la celerità, r i­
schia di i m p a n t a n a r s i . 

Ri tengo che noi tut t i dobb iamo impegnar ­
ci ne l l ' e same del documento del re latore , pro­
seguendo i nostr i lavori nel pomer iggio e cer­
cando di concludere in g iornata , senza aspet­
tare il resoconto stenografico del pregevole in­
tervento del l 'onorevole sottosegretario. Tal i 
mie conclusioni sono mot iva te anche da l la 
consapevolezza del m o m e n t o pa r t i co la rmente 
scabroso che sta a t t r ave rsando la nos t ra avia­
zione civile. 

BAGHINO. F o r m a l m e n t e tut t i d ich ia r i amo 
di essere d 'accordo per fare presto; pe rò vi è 
stato u n solo g r u p p o - quel lo del MSI-des t ra 
nazionale - che h a chiesto espl ic i tamente che 
non si r inviasse u l t e r io rmente l'iter de l l ' inda­
gine, anche se r i teneva giusto a t tendere il 
p r eannunc i a to in te rven to del Governo, p u r 
nel t imore che esso rappresen tasse u n enne­
s imo motivo di r i t a rdo . Gli al t r i g r u p p i han­
no invece accettato tout court di r inv ia re ad 
oggi il prosieguo della discussione e qu ind i 
ora non è necessario avere sotto m a n o il reso­
conto stenografico delle d ichiarazioni del l 'ono­
revole sottosegretario pe rché tut t i abb iamo 
capito quello che è stato detto. 

Adesso r i p r e n d i a m o p u r e Viter in terrot to , 
m a si t rat ta di u n r iba l t amento della situa­

zione poiché r i p r e n d i a m o la discussione dove 
l ' avevamo lasciata, cioè al la le t tura della re­
lazione Masciadr i , anche se non si h a il co­
raggio di dir lo . Avevamo r inviato il d ibat t i to 
per u n senso di r igua rdo nei confronti della 
r ichiesta del r appresen tan te del Governo ed 
anche per un certo interesse che n u t r i v a m o 
per le p r eannunc ia t e d ichiaraz ioni : m a ora 
si vor rebbe a n d a r e avant i pun to per pun to , 
senza da r modo di riflettere. Va bene, si leg­
ga il p r i m o pun to della relazione Masciadr i , 
poi ognuno esp r imerà il pa re re su questo e 
così via; m a non so se questo m o d o di proce­
dere farà g u a d a g n a r e t empo. 

Il relatore dovrà farci avere il testo che 
dobb iamo cons idera re definitivo: questo è il 
pun to , a l t r iment i si pe rde soltanto tempo. 

PANI . Noi comunis t i s iamo del pa r e r e che 
si possa già in ma t t ina ta con t inuare l ' esame 
del documento Masc iadr i al fine di avviarci 
concre tamente alla conclusione di lavori della 
Commissione. 

R i g u a r d o alla propos ta avanzata dal presi­
dente per u n a r iun ione pomer id i ana del la 
Commiss ione , debbo di re che il nost ro g ruppo 
non pot rà essere presente a causa di u n im­
pegno di par t i to o rma i improrogabi le . Mi di­
chiaro per tan to cont rar io a tale proposta . È 
chiaro però che queste mie dichiarazioni non 
h a n n o il fine di r i t a rda re il regolare prosie­
guo dei lavori della Commissione. 

P R E S I D E N T E . Viter de l l ' indagine , dopo 
i ch ia r iment i resi oggi dal r appresen tan te del 
Governo, può dirs i concluso, a lmeno pe r la 
par te r i gua rdan t e la discussione. A questo 
pun to noi d o v r e m m o passa re a l l ' e same del do­
cumento conclusivo sul quale sarà , ovviamen­
te, possibile a c iascun g ruppo espr imere pa­
rere favorevole o contrar io e presentare pro­
poste di modificazioni, che dovranno essere 
poste in votazione. A questo pun to si pone 
il p rob lema se iniziare subi to tale esame, 
come richiesto dal g r u p p o comunis ta , o se 
r inviar lo ad u n a p ross ima seduta , come ri­
chiesto da l g r u p p o del MSI-des t ra nazionale , 
in attesa che possa essere dis t r ibui to il reso­
conto stenografico de l l ' in tervento del sottose­
gretar io Degan. 

MASCIADRI, Relatore. Vorrei d i re ai col­
leghi che se in iz iamo subi to l ' esame dei sin­
goli pun t i del documento sono in g r a d o di te­
nere conto delle osservazioni interessanti e 
numerose del Governo, essendo stato at tento 
al l 'esposizione del l 'onorevole sottosegretario. 



SEDUTA DI GIOVEDÌ 6 NOVEMBRE 1975 253 

Sin te t icamente posso d i re che il Governo 
non si è d ichiara to cont rar io al la sostanza 
della m i a relazione, anzi ne h a seguito il filo 
logico sul quale , del resto, da pa r t e dei sin­
goli componen t i la Commiss ione , e r a già stato 
espresso u n pa re re in l inea di m a s s i m a posi­
tivo, salvo alcuni piccoli ri l ievi sui singoli 
p roblemi . 

Quanto al p rosegu imento dei nost r i lavo­
ri , visto l ' andamen to del la discussione e l ' in­
disponibi l i tà di a lcuni g r u p p i , ed essendo an­
ch ' io , come altr i colleghi, desideroso di scio­
gliere sol leci tamente i nodi che ancora sussi­
stono, penso che in ma t t i na t a si po t rebbe , da 
par te dei var i g rupp i , ch i a r i r e le posizioni 
fondamenta l i di assenso o di dissenso. In 
questo modo p o t r e m m o già sgombera r e am­
p iamente il campo dal le quest ioni p reg iud i ­
ziali più impor tan t i . 

P R E S I D E N T E . I n d u b b i a m e n t e le osserva­
zioni del l 'onorevole Masc iadr i h a n n o fatto 
sorgere in m e a lcune perpless i tà che p r i m a 
non avevo, in quan to pensavo che la Commis­
sione fosse p ron ta ad affrontare l ' esame e la 
votazione dei singoli pun t i del documento 
conclusivo. 

MARZOTTO CAOTORTA. Ora non si t rat­
ta di votare m a di d iscutere i singoli pun t i 
del documento pe r evi tare di sol levare u n pol­
verone senza poi concludere a lcunché . 

BAGHINO. Noi non s iamo in g rado di va­
lu tare al momen to quan to ha d ich iara to il 
r appresen tan te del Governo. 

MARZOTTO CAOTORTA. Le faccio osser­
vare, onorevole Baghino , che su questo p u n t o 
il relatore è stato esplicito ed è già p ron to a 
r iferire sulle osservazioni del Governo. A mio 
avviso r i tengo che la discussione possa prose­
guire pun to per pun to . 

MARINO. Di fronte a ques ta p ropos ta del­
l 'onorevole Marzot to Caotorta, sarei disposto 
a r i t i ra re la mia per non in t ra lc iare i lavori 
della Commissione. Ri tengo tu t tavia che sa­
rebbe p iù oppor tuno med i t a r e sul le d ichiara­
zioni del r appresen tan te del Governo p e r poi 
a r r ivare alla conclusione de l l ' i ndag ine - even­
tua lmente con u n a seduta-f iume - nel la pros­
s ima se t t imana . 

CATELLA. P a r t e n d o dal la considerazione 
che la Commiss ione è sovrana , e qu ind i può 

anche non condividere le considerazioni del 
Governo, debbo di re però che, udi to l ' ampio 
in tervento del sot tosegretario di Stato pe r i 
t raspor t i , onorevole Degan, sarebbe , a mio mo­
do di vedere , p iù oppor tuno poter r i leggere e 
med i t a r e le sue cons ideraz ioni , d a n d o facoltà 
a ciascuno di noi di farsi u n ' i d e a prec isa al 
r iguardo , se effettivamente vogl iamo avere 
u n a col laborazione dialet t ica e ut i le ai fini 
de l l ' i ndag ine . 

MASCIADRI, Relatore. P o t r e m m o r inv ia re 
il seguito del la discussione a mercoledì pros­
s imo, in attesa che sia p ron to il resoconto ste­
nografico del la seduta od ie rna e concludere in 
tale seduta l ' indagine , m a g a r i r i cor rendo an­
che ad u n a seduta-f iume. 

IPPOLITO. P reme t to che se il pros ieguo 
de l l ' i ndag ine conoscitiva dovesse essere r in­
viato a oggi pomer iggio , io m i t roverei nel­
l ' imposs ibi l i tà di essere p resen te . C o m u n q u e , 
anche se sono d 'accordo con coloro che vo­
gliono ch iudere al p iù pres to questa indagine , 
a mio avviso sarebbe più oppor tuno non chiu­
dere ora la discussione e riflettere sul le os­
servazioni fatte oggi dal r app resen tan te del 
Governo; p roporre i , qu ind i , di r inv ia re il 
seguito de l l ' indag ine alla pross ima setti­
m a n a . 

PIORIELLO. Il g r u p p o comunis ta , non 
p revedendo u n a seduta p o m e r i d i a n a per oggi, 
aveva già preso a lcuni impegni ; c o m u n q u e , 
poiché è viva anche in noi comunis t i l 'esigen­
za di concludere al p iù pres to la indagine 
conoscitiva sul la s i tuazione del l ' av iaz ione ci­
vile, ade r i amo al la propos ta del l 'onorevole 
Masciadr i di r inv ia re il seguito della discus­
sione a mercoledì pross imo, a condizione che 
l 'o rd ine del g iorno della re la t iva seduta rechi 
un i camen te la conclusione de l l ' i ndag ine co­
noscit iva. 

P R E S I D E N T E . Tenendo conto del fatto 
che per il pross imo mercoledì po t remo già 
d i spor re del testo stenografico de l l 'od ie rno in­
tervento del sottosegretario Degan, ed auspi­
cando che per tale da ta s iano pe rvenu t i an­
che i testi degli e m e n d a m e n t i che si vo r r anno 
appor ta re alla relazione del l 'onorevole Ma­
sciadri , pongo in votazione la proposta di 
prosegui re la discussione mercoledì 12 no­
vembre . 

(È approvata). 

La seduta termina a l l e 12,45. 




